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OGGETTO: BANDI REGIONE EMILIA-ROMAGNA ANCORA APERTI 

 

OGGETTO 

Di seguito riportiamo un breve elenco dei Bandi della Regione Emilia-
Romagna, che fanno parte del POR-FESR 2014-2020, sui quali è ancora 
possibile presentare domanda.  

1 

SOSTEGNO DEGLI 

INVESTIMENTI 

PRODUTTIVI 

I progetti devono prevedere investimenti produttivi espansivi ad alto 
contenuto tecnologico che, attraverso un complessivo ammodernamento 
degli impianti, dei macchinari e delle attrezzature, siano idonei a favorire 
l’innovazione di processo, di prodotto o di servizio e abbiano ricadute 
positive su uno o più dei seguenti aspetti: 

• miglioramento dei tempi di risposta e di soddisfacimento delle 
esigenze dei clienti; 

• introduzione di tecnologie abilitanti nei processi produttivi; 
• riduzione degli impatti ambientali dei processi produttivi. 

Si tratta di contributi a fondo perduto del 20% della spesa ammissibile, 

a fronte di investimenti realizzati tramite il ricorso a finanziamenti a 
medio/lungo termine erogati dal sistema bancario e creditizio e in 
sinergia con gli interventi di garanzia diretta da parte del sistema 
regionale dei confidi e con controgaranzia di Cassa Depositi e Prestiti – 
Fondo EuReCa. 
Scadenza presentazione domanda: 28 febbraio 2019. 

2 

START UP 

INNOVATIVE 2018 

 

Il bando si rivolge alle piccole e micro imprese regolarmente costituite. 
• Per i progetti di avvio di attività (tipologia A) possono presentare 

domanda le imprese costituite successivamente al 1° gennaio 
2015; 

• Per i progetti di espansione di start up già avviate (tipologia B) 
possono presentare domanda le imprese costituite dopo il 2 luglio 
2013. 

Interventi ammessi 

Per gli interventi di tipologia A sono ammessi costi riguardanti: 
• macchinari, attrezzature, impianti, hardware e software, arredi 

strettamente funzionali; 
• affitto e noleggio laboratori e attrezzature scientifiche (massimo 

20% del costo totale del progetto); 
• acquisto brevetti, licenze e/o software da fonti esterne; 
• spese di costituzione (max 2.000 euro); 
• spese promozionali anche per partecipazione a fiere ed eventi 

(max. 25.000,00 euro); 
• consulenze esterne specialistiche non relative all’ordinaria 

amministrazione. 
Per gli interventi di tipologia B sono ammessi costi riguardanti: 

• acquisizione sedi produttive, logistiche, commerciali. Le imprese 
con sede legale esterna alla Regione Emilia-Romagna potranno 
acquistare solo sedi produttive nel territorio regionale (max 50% 
costo); 

• macchinari, attrezzature, impianti, hardware e software, arredi 
strettamente funzionali; 
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• spese di affitto e noleggio laboratori e attrezzature scientifiche 
(massimo 20% del costo totale del progetto); 

• acquisto brevetti, licenze e/o software da fonti esterne; 
• spese promozionali anche per partecipazione a fiere ed eventi 

(massimo 10% del costo totale del progetto); 
• consulenze esterne specialistiche non relative all’ordinaria 

amministrazione. 
Scadenza presentazione domanda: 15 novembre 2018. 
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FONDO STARTER 

Piccole imprese in forma singola o associata, che siano nate in un 
periodo non antecedente ai 5 anni alla presentazione della domanda di 
finanziamento. 
Interventi ammessi: 

Sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di spese: 
• interventi su immobili strumentali: acquisto, ampliamento e/o 

ristrutturazione; 
• acquisto di macchinari, attrezzature, hardware e software, arredi 

strettamente funzionali; 
• acquisizione di brevetti, licenze, marchi, avviamento; 
• spese per partecipazione a fiere e interventi promozionali; 
• consulenze tecniche e/o specialistiche; 
• spese del personale adibito al progetto; 
• materiale e scorte; 
• spese locazione dei locali adibito ad attività; 
• spese per la produzione di documentazione tecnica necessaria per 

la presentazione della domanda (a titolo esemplificativo 
redazione di business plan). 

Il Fondo interviene concedendo finanziamenti a tasso agevolato con 
provvista mista, derivante per il 70% dalle risorse pubbliche del Fondo 
(Por Fesr 2014-2020) e per il restante 30% da risorse messe a 
disposizione degli Istituti di credito convenzionati. 
I finanziamenti, nella forma tecnica di mutuo chirografario, possono 
avere la durata compresa tra 36 e 96 mesi (incluso un preammortamento 
massimo di 12 mesi) e importo ricompreso tra un minimo di 20 mila 

euro ad un massimo di 300mila euro. 

E’ finanziabile il 100% del progetto presentato. 
L’onere effettivo degli interessi a carico dell’impresa beneficiaria, è pari 
alla media ponderata fra i due seguenti tassi: 

- tasso di interesse pari allo 0,00% a valere sulla parte di 
finanziamento avente provvista pubblica (70%); 

- tasso di interesse pari all’Euribor 6 mesi mmp + spread 
massimo del 4,75% per la parte di finanziamento con 
provvista bancaria (30%). 

Scadenza presentazione domanda: 12 novembre 2018. 
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FONDO ENERGIA 

I destinatari dei contributi sono rappresentati dalle imprese, in forma 
singola o associata, dalle società d’area, dai soggetti gestori di aree 
produttive e dalle Esco per gli interventi ammissibili a favore delle 
imprese. 
Interventi ammessi: 

Sono ammesse le seguenti tipologie di spese: 
• Interventi su immobili strumentali: ampliamento e/o 

ristrutturazione, opere edili funzionali al progetto; 
• Acquisto, installazione e adeguamento di macchinari, impianti, 

attrezzature, hardware; 
• Acquisizione di software e licenze; 
• Consulenze tecnico/specialistiche funzionali al progetto di 

investimento; 
• Spese per la redazione di diagnosi energetica e/o progettazione 

utili ai fini della preparazione dell’intervento in domanda. 
Agevolazione 

Il Fondo interviene concedendo finanziamenti a tasso agevolato con 
provvista mista, derivante per il 70% dalle risorse pubbliche del Fondo 
(Por Fesr 2014-2020) e per il restante 30% da risorse messe a 
disposizione degli Istituti di credito convenzionati. 
I finanziamenti, nella forma tecnica di mutuo chirografario, possono 
avere la durata compresa tra 36 e 96 mesi (incluso un preammortamento 
massimo di 12 mesi) e importo ricompreso tra un minimo di 25mila euro 
a un massimo di 750mila euro. 
È finanziabile il 100% del progetto presentato. 
L’onere effettivo degli interessi a carico dell’impresa beneficiaria, è pari 
alla media ponderata fra i due seguenti tassi: 
Tasso di interesse pari allo 0,00% a valere sulla parte di finanziamento 
avente provvista pubblica (70%); 
Tasso di interesse pari all’Euribor 6 mesi mmp + spread massimo del 
4,75% per la parte di finanziamento con provvista bancaria (30%). 
Scadenza presentazione domanda: 12 novembre 2018. 

NORMATIVA DI 

RIFERIMENTO 
POR-FESR 2014-2020. 

INFO 

L’Area Credito e Finanza dell’Associazione (Dott. Claudio Trentini – 

cell. 348/7053539 – email: trentini@confimiromagna.it) è a 
disposizione per fornire eventuali chiarimenti sull’applicazione dei 
provvedimenti e per assistere le aziende che volessero presentare la 
domanda. 

 
 


